
Il 71° Congresso Nazionale Lions a San Patrignano -
Rimini dal 19 al 21 maggio, ha mostrato una volta in
più quello che vuol dire essere Lion: prodigarsi per il
prossimo, al motto “We serve”. 
La presenza dei Lions che hanno voluto esserci
nonostante i timori per il maltempo, i viaggi
trasformatisi in lunghe ore di incolonnamenti, le poche
informazioni che si potevano reperire data la gravità
della situazione, è la dimostrazione che noi Lions ci
siamo. 
La consistente somma raccolta a favore degli
alluvionati romagnoli, ben 12 mila euro grazie alla
cena solidale anziché di gala e alla decisione del
Comitato Organizzatore del 72° Congresso Nazionale
che si svolgerà a Genova, di devolvere l’avanzo del
Congresso di Rimini all’emergenza inondazione,
conferma un risultato d’eccezione. 
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Dario Angiolini  Governatore 2022-2023

UN CONGRESSO
SOLIDALE

I Lions italiani si sono attivati per
dare aiuti alle persone colpite

dall'alluvione in Emilia Romagna.
Partecipa anche tu con il tuo

contributo di solidarietà con un
bonifico al codice 

IBAN:
IT51C0623003201000064384216



intestato: Lions Club International

Multidistretto 108 Italy



causale:  Alluvione Emilia Romagna -
nome e cognome del donatore.
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L'entusiasmo e l'apprezzamento manifestato dagli organizzatori e dai responsabili della
comunità di San Patrignano e dei suoi ragazzi ha reso gratificante la partecipazione dei
soci al congresso. Quest'anno l'evento ha avuto un'atmosfera meno formale ma più
intensa di empatia e condivisione.
Il nostro Distretto era ben rappresentato: non solo dal Presidente del Consiglio dei
Governatori MD108Italy e Past Governatore del Distretto 108Ta2 Eddi Frezza, ma
anche dal Governatore Dario Angiolini, la Governatrice eletta Nerina Fabbro, il secondo
Vice Ghaleb Ghanem in centro alla foto di copertina, e poi da destra, il Past
Governatore Giorgio Sardot con la consorte Signora Silvia, Manuela Crepaz Presidente
del LC Primiero San Martino di Castrozza, Patrizia Franchin Officer New Voices del LC
Motta di Livenza, Giulia Mercuri del LC Duino Aurisina, Donatella Pross Presidente di
Zona A del LC Duino Aurisina, Calogero Schittone del LC Trieste San Giusto, Adriana
Bavosa e Stefano Camurri Piloni del LC Feltre Castello di Alboino.
Il Congresso si è svolto con 445 delegati tra soci e PDG. Tra le varie deliberazioni
assembleari, è stato scelto come Tema di Studio Nazionale 2023-2024 “Salviamo le api
e la biodiversità” (Lions Club capofila Lions Club Ferrara Ducale) e come Service
Nazionale 2023-2024 “Piantiamo alberi e ricicliamo smartphone” (Lions Club capofila
Lions Club Brescia Cidneo e Lions Club Asti Storici Artisti e Presepisti). 
Come attività di servizio, service di rilevanza nazionale, riconfermati: Centro Italiano
Lions per la Raccolta degli Occhiali Usati, Lions Acqua per la Vita, MK Onlus, Abuso sui
minori, Viva Sofia, Interconnettiamoci ma con la testa. Non riconfermato: Barattolo
dell’emergenza, metti al sicuro la tua salute. Promossi invece i nuovi service di Rilevanza
Nazionale: Kairòs - integrazione al contrario, Seleggo: i Lions Italiani per la Dislessia,
Zaino Sospeso, Lions for Stoma Care, Lifebility.
Per l’ambito della comunicazione: approvate le nomine dei Coordinatori Area
Comunicazione interna, esterna e informatica per il triennio 2024/2027 (Alfredo
Canobbio, Luciano Mallima e Luigi Maggipinto), la nomina della nuova direttrice della
Rivista Lion Manuela Crepaz che succederà a Sirio Marcianò nel triennio 2024/2027. 
Deliberato favorevolmente sulla quota multidistrettuale (16,20 € a socio), e la
riconferma di Genova come sede del 72° Congresso Nazionale anno 2024 e di Novara
(con sede dei lavori a Torino) per l’anno successivo. Da rilevare inoltre, il contributo
multidistrettuale per il candidato alla carica di terzo vice Presidente Internazionale PID
Domenico Messina e la ratifica della nomina come Officer Distrettuale addetto ai
protocolli nella persona del PDG Gianni Castellani. Il prossimo Presidente del Consiglio
dei Governatori MD108Italy, che succede al “nostro” Eddi Frezza,  è Claudio Sabattini,
del Lions Club Savona. 
In sintesi, il 71° Congresso Nazionale di Rimini è stato un evento di grande solidarietà e
impegno sociale, che ha dimostrato ancora una volta l'importanza dei Lions Club in
Italia. Le numerose deliberazioni assembleari hanno permesso di definire le priorità per i
prossimi anni e di confermare l'attenzione della nostra associazione alla salvaguardia
dell'ambiente e alla tutela dei più deboli.



Al Dipartimento “Comunità” appartengono i seguenti 4
service:
1      Help Emergenza Lavoro
2      Libro parlato Lions
3      Abuso sui minori
4      Servizio nazionale Cani Guida per Ciechi

Help Emergenza Lavoro: Ludopatia, Sovraindebitamento,
Usura
Coordinatore  Nazionale:  Guido Cogotti

La finalità del service, nato nel 2014, è quella di agevolare e
sostenere la creazione di lavoro autonomo.
Gli strumenti principali di cui si avvale il service sono le
conoscenze e le competenze inerenti il mondo del lavoro dei
soci Lions. Per dare maggiore efficacia a questa importante
risorsa, è stata costituita la “Fondazione Lions per il lavoro
Italia”, strumento che propone, progetta e coordina le
attività.
Attualmente il service si avvale di un corso formativo
gratuito, denominato “New Work”, rivolto a giovani e adulti
senza limiti di età. La finalità è quella di facilitare l’inserimento
nel mercato del lavoro con una propria iniziativa
imprenditoriale autonoma.  Il corso nell’attuale edizione ha
contato 129 iscritti, è strutturato in 16 incontri online per 24
ore complessive di formazione, coinvolgendo 48 relatori,
professionisti in ambiti diversi.  
Ai partecipanti è offerta la possibilità di presentare la propria
iniziativa, che se giudicata favorevolmente dal team di
esperti, verrà premiata sia in termini di assistenza e
consulenza, sia in termini finanziari, attraverso il
Microcredito, essendo tutor certificati dell’Ente Nazionale
Microcredito. Ad oggi su 89 pratiche, ne sono state accolte
63, con un’erogazione di risorse pari a circa 1.800.000 euro. 
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Governatore 

Dario Angiolini


 

Delega Consiglio dei
Governatori:

Dipartimento Comunità



Lions Club Trieste Host





Libro parlato Lions
Presidente sede Verbania Giulio Gasparini, sede Chiavari Virginia Lazzarini
 
Il  service è risultato vincitore dell’ultimo bando pubblicato dal Ministero della Cultura,
che ha permesso l’apertura di un nuovo sito oltre a programmi a vantaggio della
consultazione degli utenti, che hanno superato le 16.000 unità con un numero di oltre
100.000 accessi all’anno.
Lo scopo del service è quello di essere  più vicini  a persone ipo e nonvedenti, anziani con
difficoltà di lettura, pazienti ospedalizzati, diffondendo e promuovendo la lettura e la
cultura  tramite la distribuzione di libri registrati in lingua italiana e, alcuni, anche in lingua
straniera, per un totale di circa 11.000 titoli. Gli accessi da parte di singole persone iscritte
al servizio sono completamente gratuiti, mentre singole strutture convenzionate (RSA,
Case di riposo e di cura) contribuiscono una tantum con 300 euro annui.    
Prosegue la collaborazione di tanti "donatori di voce", tra i quali molti Soci, che dedicano a
questa attività molto del loro tempo libero con la lettura e la registrazione di varie opere.
Si ricorda che ciascun Club può adoperarsi per individuare nel proprio territorio strutture
dove risiedono persone alle quali possa essere utile il collegamento con il Libro Parlato e
patrocinare di conseguenza apposite convenzioni con le strutture stesse. 

Abuso sui minori: una mano per prevenire e aiutare attraverso l’informazione e la
sensibilizzazione
Coordinatore  Nazionale: Alessandro Lazzaroni
 
Il service esprime il desiderio dei Lions di contribuire a migliorare la società futura, poiché
solo educando le nuove generazioni al rispetto verso gli altri e verso se stessi, si può
combattere il fenomeno della violenza. Il progetto nasce dalla volontà di attuare un
percorso di prevenzione rivolto ai minori delle classi IV e V della scuola primaria, alle
famiglie e al personale scolastico, con l’obiettivo di prevenire l’insorgenza del fenomeno.
Gli interventi sono realizzati da figure professionali idonee (psicologi e operatori sociali),
con la collaborazione di Centri anti violenza, del Garante per l’infanzia e altre Associazioni
che si occupano del problema, per promuovere una informazione corretta, completa e non
allarmistica.
Gli incontri con i bambini sono preceduti da un incontro con i genitori per l’illustrazione del
progetto nei suoi contenuti. Alla conclusione del progetto i genitori vengono informati
sull’andamento degli incontri e possono a loro volta raccontare le reazioni dei bambini da loro
percepite.                                                                                                                           
Questa azione concreta è molto apprezzata, lo testimonia il fatto che negli anni il numero
delle scuole coinvolte è andato sempre più crescendo.      

Servizio nazionale cani guida
Presidente Giovanni Fossati
 
Dal 1959, anno di fondazione, a gennaio 2023 sono stati assegnati 2270 cani, di cui 23 da
giugno 2022 a dicembre 2022, con una attesa di 130 non vedenti.   

5/40



AREA GIOVANI
CONCORSO MUSICALE
EUROPEO "THOMAS KUTI" 
PER GIOVANI MUSICISTI
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Domenica 30 aprile all'Auditorium del Comune di Majano
(Udine) si è svolta la selezione nazionale del Concorso Europeo
di Musica Lions "Thomas Kuti" dedicato, quest'anno, al
trombone. 
La giuria, composta dal Maestro Giuliano Medeossi, direttore
d'orchestra, dalla direttrice del Conservatorio di Udine Flavia
Brunetto, dal maestro Sergio Bernetti al trombone e dal
maestro Diego Cal alla tromba, ha ascoltato i cinque candidati:
Matteo Borga (Distretto 108Ia1), Antonio Gizzi (Lions Club
Sulmona Distretto 108A), Francesco Maffei (Distretto 108 Ib2),
Nicolò Bombelli (Club Valle Brembana Distretto 108 Ib2) e
Yannick Vallet (Distretto 108Ia1).
Dopo una prima selezione, che ha ridotto i partecipanti a tre
finalisti - Antonio Gizzi, Matteo Borga e Francesco Maffei - la
giuria ha scelto Francesco Maffei come il trombonista italiano
rappresentante del Multi Distretto 108 Italy nelle successive
fasi del Concorso Europeo di Musica Lions "Thomas Kuti".
Questo prestigioso concorso si svolgerà a Klagenfurt (Austria),
dal 24 al 29 ottobre 2023, in concomitanza con l'Europa
Forum 2023.
Inoltre, durante la serata si è svolta la premiazione del
Concorso Cameristico Alpe Adria, come da tradizione, con
l'esibizione dei vincitori.

Il vincitore 
Francesco Maffei

Ugo Cividino



Coordinatore
Distrettuale Concorso

Musicale Europeo





Lions Club 
San Daniele del Friuli
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Ecco il giudizio di una giuria internazionale
e precisamente del famoso Steven Mead in
occasione di un recente Concorso
Internazionale: 
"Francesco Maffei, nonostante la sua
giovane età, ha già vinto diversi premi e
borse di studio internazionali ed è
attualmente il primo trombone della Young
Concertgebouw Orchestra. Studia a
Bergamo, ma onestamente ha il mondo ai
suoi piedi. 
Assolutamente il miglior suonatore di
ottoni di 17 anni che abbia mai sentito in
vita mia! Sebbene piccolo di statura, è
sicuramente destinato a diventare uno dei
giganti musicali del mondo degli ottoni.
Ricordatevi il suo nome.” 
Francesco si è aggiudicato il premio di 500
euro del nostro Multidistretto e ha
sottoscritto l’impegno a rappresentare il
lionismo italiano in ambito europeo
partecipando alle ulteriori fasi del
Concorso a Klagenfurt in occasione del
Forum Europeo dei Lions del prossimo
ottobre. 
Da parte mia, quale incaricato della
gestione del Concorso Europeo di Musica
“Thomas Kuti” per il nostro Multidistretto,
intendo ringraziare tutti coloro che hanno
collaborato e favorito la presenza dei
candidati alla selezione nazionale
dimostrando di credere nei giovani e
soprattutto operando nell’encomiabile
sforzo della capillare sensibilizzazione nel
proprio territorio di competenza. 

A proposito: lo strumento scelto per il
2024 è il clarinetto.

La premiazione dei candidati

I maestri Sergio Bernetti, Flavia Brunetto, Giuliano Medeossi, Diego Cal

La giuria al lavoro



STORIE DI LIONS
We serve
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Esempio di dedizione e servizio: il Lion Vincenzo Livia, 
medico volontario e vero ispiratore

Vincenzo Livia, socio del Lions Club Trieste Europa, è esemplare. 
Per tre lustri ha lavorato in Medicina d’urgenza all’ospedale di
Trieste Cattinara e, come tenente colonnello del corpo militare
della Croce Rossa Italiana, ha operato in numerose situazioni
d’emergenza: nel 2002 è stato in missione con l’Onu in Eritrea, nel
2004 era in Iraq, a Nassiriya, nel 2009 in Abruzzo per la
ricostruzione post-sisma - "Una delle esperienze più difficili e
toccanti” - ci ha raccontato, e nel 2014 era tra i medici
dell’operazione Mare Nostrum. Anche durante la pandemia, si è
trovato in prima linea come volontario, offrendo il suo aiuto in una
situazione di emergenza senza precedenti all'ospedale Papa
Giovanni XXIII di Bergamo, quando l'epidemia di Covid-19 ha
colpito la città lombarda, trasformandola in uno degli epicentri
della tragedia sanitaria.
Nel corso di febbraio e maggio, è stato a Pantelleria con la Onlus
So.San. - Solidarietà Sanitaria Lions -  su richiesta del Comune
siciliano.
Il Piccolo, il quotidiano di Trieste, gli ha dedicato un'intervista
intensa, pubblicata il 22 maggio scorso. Quando è partito alla volta
di Bergamo, aveva spiegato al  giornale: “È qualcosa che ho scelto
di fare dal lontano 1986, quando sono entrato in Croce Rossa: per
me è assolutamente normale mettermi a disposizione quando ci
sono emergenze e ancor di più lo è stato stavolta, perché l’identikit
dei professionisti richiesti per far fronte a quest’emergenza
risponde perfettamente alla mia figura: sono pneumologo con
attitudine all’urgenza”.
Nella splendida isola nel mezzo del Canale di Sicilia, famosa per il
suo pregiato passito dolce e liquoroso, Vincenzo Livia si è dedicato
ai migranti nel centro di accoglienza durante i due turni di due
settimane. Nell'intervista alla giornalista Giulia Basso del Piccolo,
ha spiegato le motivazioni della sua partenza: "La preoccupazione è
stata espressa dal Governatore del Lions Club di Sicilia, che ha
parlato con il presidente della So.San., un'organizzazione che ha
adottato come stile di vita il motto We serve". 
Ha inoltre aggiunto: "Durante il mio ultimo soggiorno qui, non mi
sono occupato solo dei migranti, ma ho anche svolto screening
sulla popolazione locale, che spesso è costretta a viaggiare a lungo
fino a Trapani per visite specialistiche".

di Manuela Crepaz
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Livia ha spiegato che i migranti che arrivano sull’isola sono
quasi tutti Tunisini, principalmente ragazzi dai 20 ai 30
anni, ma ci sono pure bambini e anziani. Il suo primo
compito era quello di visitarli, accertandosi che non
avessero malattie contagiose, in attesa di essere imbarcati
su un traghetto per Trapani e da lì, smistati verso altri
centri di accoglienza.
Il suo commento alle “News del Martedì Lions”? “Sono
felice di aver avuto l’opportunità fare quest’esperienza”.
Vincenzo Livia rappresenta un esempio di altruismo e
vocazione che commuove e ispira. La comunità lionistica e
il Lions Club Trieste Europa possono essere orgogliosi di
avere un socio tanto nobile e impegnato a fianco di chi ha
bisogno. 
La sua costante disponibilità ad aiutare in situazioni di
emergenza, sia a livello nazionale che internazionale
dimostra una straordinaria compassione e umanità. Il suo
impegno a favore dei migranti e delle persone bisognose è
un'espressione tangibile dei valori di solidarietà e servizio
che il Lions Club rappresenta. Vincenzo Livia è un vero
esempio da seguire e un ispiratore per tutti coloro che
desiderano fare la differenza nel mondo.
Grazie Vincenzo  per il tuo impegno e la tua esemplare
dedizione!



DAI LIONS CLUB
Service e iniziative
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SCOMMESSA SUL FUTURO: 6.000 € CONTRO IL GLIOBLASTOMA

Tumori cerebrali: la donazione
 del Lions Club di Sesto al Reghena tiene viva la fiducia




Consegnata al Dipartimento Cibio la donazione di € 6.000 da parte del Lions Club di Sesto al
Reghena (PN) per proseguire nella lotta contro i tumori cerebrali. Servirà a finanziare la ricerca di una
cura per il glioblastoma multiforme, il tumore cerebrale più aggressivo.

Il Lions Club di Sesto al Reghena ha deciso di partecipare allo sforzo collettivo per finanziare la ricerca
sui tumori al cervello all’Università di Trento con una sua donazione tramite la Fondazione Celeghin
guidata da Alessandro Quattrone.
La donazione di 6.000 euro è stata di recente consegnata al direttore del Dipartimento di Biologia
cellulare, computazionale e integrata –  Cibio dell'Università degli Studi di Trento che segue il progetto
“Terapia differenziante del glioblastoma”. 
L’importo donato è stato raccolto grazie a un evento organizzato dal club con il patrocinio del comune
di Zoppola, il supporto sia dell'associazione Celeghin di Padova, rappresentata da Annalisa Celeghin,
sia dall'associazione glioblastomamultiforme.it di Trieste, rappresentata da Roberto Pugliese. 
All'evento, tenutosi il 27 gennaio 2023 all'auditorium di Zoppola, erano presenti circa 300 persone e la
serata è stata presentata dalla nota compagnia teatrale dei Papu, i quali attraverso il loro magico
sorriso coinvolgente sono riusciti a guidare il pubblico alla conoscenza di questa malattia e
dell'operato della Fondazione e del suo progetto attivo all’Università di Trento. 
In quella serata sono stati raccolti, con le offerte e gli sponsor, circa 6.000 euro. 

di Gabriella Sfreddo
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La donazione Lions serve a finanziare una parte delle
spese del team di ricerca che punta a riposizionare e
potenziare la cura del glioblastoma multiforme, il
tumore cerebrale più aggressivo, attraverso lo studio
sulle cellule staminali. La ricerca è coordinata da
Alessandro Quattrone, direttore del Dipartimento di
Biologia cellulare, computazionale e integrata, Cibio,
dell’Ateneo. 
Il ricercatore, presente di persona all'evento di Zoppola,
ha così spiegato: "L’obiettivo del nostro lavoro di
ricerca, reso possibile dalla Fondazione Celeghin, è
andare direttamente al cuore del problema,
identificando un farmaco efficace per un tumore che
resiste attualmente a tutti i trattamenti. Lo stiamo
facendo seguendo una via che pensiamo originale, con
molta determinazione". Ha inoltre aggiunto che questa
ricerca permetterà di porre le basi per cure sempre più
mirate secondo un approccio di “medicina
personalizzata” rivolta a combattere il tumore celebrale
maligno più aggressivo e tuttora privo di opzioni
terapeutiche risolutive. 
La presidente del Lions Club di Sesto al Reghena Elisa
Papais ha poi così concluso la serata: "Siamo molto
contenti di poter contribuire ulteriormente a questo
studio così promettente, che dà nuove speranze di
cura ai malati di glioblastoma”.



L'IGIENE DIVERTENTE

Campagna di prevenzione. L’igiene delle mani rivolta a scuole per la prima infanzia 
e primarie: un'importante iniziativa del Lions Club Udine Host

Venerdì 5 maggio 2023 
Giornata Nazionale del l ' ig iene del le mani

Il Service “Laviamoci le mani” messo in atto nel
nostro Distretto nasce originariamente nel 2016 in
Piemonte come #maninalto (ideatore il dott.
Salvatore Piazza del L.C. Torino Solferino)  è un
progetto educativo sull’importanza dell’igiene delle
mani rivolto agli studenti della Scuola primaria di
primo grado e della scuola dell’infanzia, età in cui
notoriamente si è più ricettivi rispetto alle norme
educative.

Viene messo in atto mediante (ma non solo) la
produzione di un breve video  ideato su misura per i
piccoli; in tale video si svolge una simpatica e
coinvolgente storia “investigativa”, alla Sherlock
Holmes, alla ricerca dei batteri cattivi da parte di vari
personaggi riconducendo poi ad una breve filastrocca
per spiegare appunto ai bambini il perché lavare le
mani, in particolare quando e come lavarle applicando
la corretta sequenza stabilita dall’Organizzazione
Mondiale della Sanità, con successiva sensibilizzazione
anche da parte dei genitori.
La ormai passata pandemia ha messo maggiormente in
evidenza l’importanza della prevenzione a tal riguardo,
che peraltro rimane importante in ogni periodo.
Nella nostra città, a Udine, è stato messo in atto dal
L.C. Udine Host, in 2 Istituti Cittadini, il 6º
Comprensivo in 4 Classi tra infanzia e primaria, e in
due classi della primaria presso l’Istituto Salesiano “G.
Bearzi”. 

di Maria Concetta Arena, 
Officer distrettuale per il service 
"Laviamoci le mani", Area Salute



Con la collaborazione delle maestre, sono stati proiettati i video con i fumetti e sono
inoltre stati distribuiti ai bimbi di tutte le classi coinvolte (in totale 6 classi per 120 bimbi)
dei coloratissimi libretti con gli stessi fumetti, uno per ciascun bimbo; i fumetti sono
risultati chiari, incisivi e divertenti.
Si è creata pertanto una routine visiva: in qualche classe sono state appese tabelle da
appendere in bagno, in modo da focalizzare il problema soprattutto prima del pranzo o
della merenda.
In altre, in particolare presso l’Istituto Bearzi, a cui si riferiscono le foto, hanno messo in
atto anche lo sviluppo di colonie batteriche, come si verifica in carenza di igiene.
Inoltre, in particolare in occasione della “Giornata internazionale dell’igiene delle mani”, il 5
maggio, è stata presentata questa attività anche alle famiglie, mediante la distribuzione di
dépliant dedicati, molto esplicativi, messi a disposizione da parte del nostro Club.



INTERFERENTI ENDOCRINI, UN PERICOLO SILENZIOSO

Ospite del meeting conviviale del Lions Club Pordenone Host con argomento "Ambiente e Salute", 
 l'endocrinologo Ernesto Rorai  
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Mercoledì 17 maggio 2023 
Guest House del  Golf  Club, Aviano

Un meeting particolarmente interessante, quello
del 17 maggio scorso, che ha visto la
partecipazione del dottor Ernesto Rorai, che ha
offerto  un importante contributo con il suo
intervento sugli "Interferenti Endocrini" (IE). 
Il dottor Rorai ha focalizzato la sua presentazione
sui legami tra l'aumento di malattie come
l'obesità, il diabete mellito, le tiroiditi, i disturbi
della fertilità e le alterazioni neurologiche
infantili, e l'inquinamento ambientale. Gli
"interferenti endocrini" (IE), secondo la Medicina
Scientifica, sono inquinanti ambientali comuni
derivanti dall'industria delle plastiche,
dall'agricoltura intensiva e dai combustibili fossili,
che hanno la capacità di interagire con il sistema
endocrino del nostro organismo. Ha inoltre
 sottolineato come lo studio degli "Interferenti
Endocrini" sia in continua espansione e stia
contribuendo a una migliore comprensione delle
cause e dei meccanismi di molte malattie non
trasmissibili, aprendo nuove prospettive per la
prevenzione primaria.
Gli effetti prodotti dagli IE destano preoccupazione per
diverse ragioni. Innanzitutto, possono influire
negativamente sugli equilibri ormonali durante periodi
critici di crescita e sviluppo come quelli fetali e
dell'infanzia. Inoltre, gli effetti possono variare tra
maschi e femmine. Gli IE comportano anche un
aumento del rischio di patologie riproduttive, come
l'infertilità, l'aborto spontaneo e l'endometriosi, nei
soggetti maggiormente esposti. Inoltre, sempre più dati
suggeriscono che gli IE possano essere una concausa
significativa di gravi disturbi neurologici infantili, come
l'autismo e la sindrome dell'iperattività e deficit di
attenzione.

di Marco Anzilotti Nitto de' Rossi 

Il Presidente Romano Castelletto 
con il dottor Ernesto Rorai
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Inoltre, gli IE sono chiaramente correlati all'aumento dell'obesità, del diabete mellito e di alcuni
tipi di cancro sensibili agli ormoni, come il cancro ai testicoli, alla mammella e alla prostata. 
È importante notare che gli IE possono produrre effetti tossici anche a dosi estremamente basse,
con un'entità paragonabile a due cucchiaini di caffè diluiti nell'acqua presente nel bacino del lago
di Barcis.
Tali scoperte si basano su migliaia di studi condotti in diversi contesti scientifici, che vanno dalla
ricerca statistica sulla popolazione fino agli esperimenti condotti in laboratori specializzati.
Fortunatamente, sia l'industria delle plastiche che i produttori di pesticidi e molti agricoltori
hanno intrapreso azioni per eliminare la produzione e l'utilizzo degli "interferenti endocrini",
almeno per quelli di cui è stata chiaramente dimostrata la pericolosità. Tuttavia, alcuni IE utilizzati
in passato, come il DDT, persistono nell'ambiente per lungo tempo e possono ancora entrare
nella catena alimentare anche a distanza di decenni. 
Un numero sempre crescente di consumatori è diventato consapevole di questi rischi e si rifiuta
di acquistare alimenti e prodotti contenenti interferenti endocrini, come ad esempio il bisfenolo A
o BPA. Questo comportamento ha un impatto significativo sulla produzione agricola e industriale.
Inoltre, modifiche dello stile di vita, come l'adozione di un'attività fisica regolare costante,
possono contribuire individualmente a contrastare alcuni degli effetti negativi degli interferenti
endocrini.
Alla fine della sua interessante presentazione, il dottor Ernesto Rorai è stato invitato da alcuni
soci a tenere un ulteriore intervento sull'argomento nel prossimo anno lionistico. La sua
conoscenza approfondita e la sua capacità di comunicare in modo chiaro e coinvolgente hanno
sicuramente lasciato un'impronta duratura sulla consapevolezza dei presenti riguardo ai rischi
associati agli interferenti endocrini.
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RIVIVERE LA VIVACE TARCENTO

Un viaggio nel passato di Tarcento attraverso i film: serata emozionante organizzata dal Lions Club
Tarcento Tricesimo in collaborazione con la AFDS tarcentina
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Giovedì 18 maggio 2023 
Sala Margher i ta,  Tarcento

La sala Margherita gremita all’inverosimile per la
serata organizzata impeccabilmente dal Lions
Club Tarcento-Tricesimo in collaborazione con la
AFDS tarcentina. Un’audience attenta, partecipe,
commossa nella sua componente anziana,
curiosamente tesa nella componente dei nati
dopo il ‘76, a rivisitare e rivivere la vivace,
piacevolissima Tarcento, Perla del Friuli, degli anni
’30 -’70 del secolo scorso attraverso i film e i
documentari della collezione “il Friuli perduto”,
recuperati e messi a disposizione dalla Cineteca
del Friuli di Gemona. 
“Un’esperienza andata oltre le aspettative, della cui riuscita siamo enormemente orgogliosi.
Un’emozione indescrivibile vedere così tanta gente con cui abbiamo condiviso un viaggio di
fotogrammi dagli anni ’30 agli anni ‘70. Un susseguirsi di sequenze per ritrovare luoghi, volti,
situazioni e atmosfere del passato - commenta entusiasta Renato Barbalace, presidente del
Lions Club Tarcento Tricesimo".
L’iniziativa nasce da un’idea del socio prof. Luigi Di Lenardo - ben noto anche come ricercatore
e studioso, per il contributo di arte storia e cultura locale nell'ambito della storia friulana che
annualmente regala alla comunità attraverso la rivista ‘Il Pignarûl’ - e supportata dalla
strettissima collaborazione dei soci del Club. 
Durante la serata, resa possibile dalla costante fondamentale cooperazione della Cineteca del
Friuli,  sono stati proiettati, alcuni filmati d’epoca su Tarcento e Tricesimo tratti dalla trilogia
della Cineteca sul “Friuli perduto”. 
Prima della visione dei cortometraggi, il prof Carlo Gaberscek, storico dell’arte e del cinema,
profondo e appassionato conoscitore anche della cinematografia friulana, su cui ha scritto
numerosi saggi e libri, ha presentato dettagliatamente i film in programmazione. 
“La presenza di un pubblico così folto e coinvolto - commenta Di Lenardo – dimostra come il
messaggio che abbiamo voluto veicolare, con le immagini del passato, sia arrivato forte e
chiaro e ci sprona con il sostegno del dott. Livio Iacop e delle sue collaboratrici della Cineteca
del Friuli a persistere per presentare l’anno prossimo ‘La sentinella della Patria’ e altri lavori del
tarcentino Chino Ermacora in versione definitiva”. 
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Un ringraziamento particolare al Club, sempre attento
al territorio, è arrivato anche dal sindaco Steccati
(l’evento era patrocinato dal Comune). 
Presente alla proiezione il presidente della Cineteca
del Friuli, di Gemona, ha confermato per il 2024 la
prima visione a Tarcento della “La sentinella de
Friuli”- al momento in elaborazione definitiva presso
la cineteca stessa - e la prossima proiezione di una
serie di filmati su Tricesimo presso il teatro Garzoni a
Tricesimo.
Di seguito, i filmati proiettati: A Villa Rosa è proibito l’amore, del 1937, che l’udinese Guido
Galanti girò a Tarcento, a Villa Moretti; un breve cinegiornale SEDI, sulla riapertura della Sala
Margherita il 25 gennaio 1979; un prezioso filmato raramente visto, proveniente dagli archivi
RAI e depositato alla Cineteca del Friuli, girato il 26 settembre 1954 per la cerimonia della
posa della prima pietra del Monumento Faro, voluto dall’avv. Mattighello con gli Alpini di
Tarcento per onorare i caduti della brigata “Julia”; quindi, emozionante il documentario sul
Congresso dei Donatori: Tarcento 9 ottobre 1960 di Antonio Seguini de Santi, sul congresso
dell’Associazione Friulana Donatori di Sangue nata solo due anni prima. 
A chiudere, Trigesimum (1958), un breve documentario sulla “ridente cittadina adagiata alle
falde dell’anfiteatro morenico nel cuore del Friuli” realizzato da Seguini de Santi insieme a
Walter Faglioni e, per ultimo, La Madonna Missionaria parte da Udine per Tricesimo (1949) di
Guido Galanti (nelle foto sotto).



IL PARADOSSO DI CARAVAGGIO

Una mostra fotografica sul Caravaggio con il contributo 
del Lions Club Feltre Castello di Alboino
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Venerdì 19 maggio 2023 
Ist i tuto Canossiano, Fel t re

Uno straordinario e originale allestimento di
riproduzioni fotografiche propone alcune delle
principali opere del celebre pittore Michelangelo
Merisi, noto come Caravaggio (1571-1610).
Intitolata "Il paradosso di Caravaggio",
l'esposizione è stata resa possibile grazie al
generoso contributo finanziario del Lions Club
Castello di Alboino, unito alla spontanea
donazione di un membro del club.
Alla presentazione, c'erano il presidente del club,
Pierangelo Sponga, il sindaco di Feltre, Viviana
Fusaro, e Martina Gris del Consorzio Prealpi
Dolomiti.
Il preside dell'istituto, Stefano Serafin, ha sottolineato l'importanza del progetto culturale e
artistico che ha coinvolto gli studenti della classe seconda del Liceo Scienze Umane e Arti
Comunicative: "Abbiamo ritenuto fin da subito importante sostenere questo progetto", ha
dichiarato Pierangelo Sponga durante il suo intervento, "i ragazzi saranno i protagonisti del nostro
futuro".
"Questa è un'occasione che ha messo gli studenti al centro", ha affermato il preside, "ho
apprezzato molto il loro impegno, lavorando insieme alla loro insegnante, la professoressa Lara
Cossalter, nell'allestimento dell'intero percorso espositivo. Caravaggio è un paradosso, ma anche
un pretesto per avvicinare gli studenti all'arte e renderli protagonisti".
La sindaca di Feltre ha elogiato gli studenti, affermando che "è importante portare fuori dalle mura
della scuola ciò che viene studiato all'interno. In questo modo, gli studenti diventano protagonisti
attivi nella comunità".
L'insegnante Lara Cossalter ha presentato la figura del grande pittore Caravaggio, illustrando
l'evoluzione della sua tecnica e del suo pensiero, nonché il percorso espositivo. "Questa mostra
itinerante e didattica ha come obiettivo principale educare i ragazzi a diventare promotori culturali
nel loro territorio, nonostante le complessità del progetto", ha spiegato. "Si sono confrontati con
temi e contenuti talvolta difficili e non scontati. L'arte è un pretesto per educare il loro sguardo ad
andare oltre ciò che l'artista presenta sulla tela, a non accontentarsi della superficie, ma ad aprire
nuove strade!".

di Sergio Cugnac
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Caravaggio, nelle sue opere, affronta tematiche complesse, religiose e cristiane, ma profondamente
esistenziali, che riguardano la ricerca della verità, un cammino difficile e impegnativo che richiede
indagine. "Nelle sue opere, emerge sempre la salvezza", ha affermato Cossalter. "Sono tematiche
che toccano la nostra vita quotidiana".
L'esposizione "Il Paradosso di Caravaggio" offre quindi un'opportunità straordinaria per avvicinarsi
all'arte di questo genio del Rinascimento italiano e riflettere sulle profonde questioni umane che le
sue opere affrontano. Gli studenti, protagonisti attivi di questa esperienza, dimostrano un
impegno e una passione che testimoniano il valore dell'educazione artistica e culturale nelle
scuole.
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Due manuali di Roberto
Filippetti, docente, che da
anni percorre l'Italia per
introdurre bambini, giovani
e adulti all'incontro con la
grande arte, letteraria e
pittorica, e risvegliare il
desiderio della Bellezza.
infinita 

Questo romanzo racconta in quattro fasi la vita del pittore: la
giovinezza e l'apprendistato a Milano; la protezione, quasi miracolosa,
di un grande mecenate; i primi, misteriosi anni precedenti la sua andata
a Roma, durante i quali incontra il Monsignore, un principe fattosi
prete, e Maddalena, la donna che poserà per le sue opere e diverrà la
sua amante; infine le sue peregrinazioni in esilio dopo la fuga da Roma a
Napoli, Malta, Palermo, per poi tornare nuovamente a Napoli.
Attraverso Gian, personaggio fittizio, assistente devoto di Caravaggio,
Linda Murray descrive l'esistenza dell'artista, intrecciando i fili della sua
turbolenta carriera.

Da quattrocento anni la vita tumultuosa e la morte misteriosa di
Caravaggio sono oggetto di ipotesi e congetture. Per ricorstruire la
storia di questo artista unico, Andrew Graham-Dixon ha lavorato oltre
un decennio, con le metodologie di un vero detective e  avvalendosi di
documenti scoperti di recente. Il risultato è la prima biografia completa
e rigorosa che allarga lo sguardo agli amici - e ai nemici - che hanno
influenzato la sua arte, tratteggia un affresco vivido dell'Italia della
Controriforma e offre una nuova e convincente interpretazione
dell'enigma della sua morte. Una grandiosa ricostruzione storica e,
grazie anche al ricco apparato fotografico, un viaggio al cuore dell'arte
di Caravaggio. 

a cura di Manuela Crepaz



COMBATTERE I DISTURBI ALIMENTARI

Disturbi del comportamento alimentare: 
una settimana di appuntamenti all’insegna della prevenzione con il Lions Club Gorizia Host

In Italia, i disturbi del comportamento alimentare coinvolgono almeno tre milioni di persone,
soprattutto adolescenti. Al fine di sensibilizzare la comunità sui temi legati ai disturbi del
comportamento alimentare (DCA), il Lions Club Gorizia Host ha organizzato quattro incontri
di prevenzione e formazione in collaborazione con l'Associazione Fenice FVG,
un'organizzazione attiva da quasi vent'anni nella lotta ai DCA, e il festival cittadino èStoria.
I primi due incontri, svoltisi il 22 e il 24 maggio, erano rivolti agli studenti di terza media della
scuola "Ascoli" di Gorizia, nonché ai loro genitori e insegnanti. Il progetto dell'Associazione
Fenice FVG mira a sensibilizzare le figure di riferimento (genitori e insegnanti) dei ragazzi
coinvolti nell'iniziativa, oltre ai ragazzi stessi, al fine di promuovere un atteggiamento critico
nei confronti dei messaggi veicolati dai social media, in particolare riguardo all'ideale di
magrezza.
Gli incontri sono proseguiti all'interno del programma della manifestazione èStoria, che
quest'anno ha come tema le donne. Il primo incontro, intitolato "Parole e immagini: emozioni
intorno ai disturbi alimentari", si è tenuto venerdì 26 maggio presso la sala Trgovski Dom, in
collaborazione con l'Associazione Fenice FVG. Il secondo incontro, dal titolo "Moda,
convenzioni e salute alimentare", si è svolto domenica 28 maggio presso la Tenda Erodoto
(Piazza Cesare Battisti) e ha avuto come ospite speciale Elisa D'Ospina, icona della moda curvy
italiana.

di Giulia Galeotto
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L'iniziativa del Lions Club Gorizia
Host guadagna la prima pagina del

quotidiano "Il Piccolo" di Trieste del
29 maggio scorso con la pregevole
iniziativa di approfondimento sui

disturbi alimentari.  



LIONS CAMERIERI PER SOLIDARIETA'

Successo per la cena e la pedalata solidali del Lions Club Belluno.
Raccolti 3.800 euro destinati a persone fragili. 

La cena e la pedalata solidali organizzate dal Lions Club Belluno hanno raccolto numerose adesioni
e 3.800 euro; di questi,  3.400 euro sono stati destinati al Comune di Belluno e 400 euro
all’Associazione Belluno Donna.
Il Lions Club Belluno, considerato il particolare contesto socio-economico locale, ha ritenuto di
rivolgere la propria attenzione e sostegno verso quelle persone che si trovano in una condizione di
vulnerabilità e per questo necessitano di maggior considerazione.  A tal fine ha promosso e
sostenuto un’iniziativa di solidarietà per un fine settimana.
“L’iniziativa del “Weekend Solidale” tenutosi nei giorni 20 e 21 maggio, spiega il Presidente del
Lions Club Belluno Fabio Soppelsa, si è concretizza in due manifestazioni: la cena solidale di sabato
20 presso il ristorante “La Buona Tavola 2” a Belluno organizzata in collaborazione con il Comune di
Belluno e con la Fondazione Lions Club International (LCIF), per sostenere persone che versano in
situazioni di difficoltà economiche. 
Alla cena hanno partecipato il sindaco e alcuni assessori del comune di Belluno, e i soci del LC
Belluno si sono prodigati nel servire i pasti. Al termine della serata, c’è stata l'estrazione, tra i
presenti, di un bellissimo premio di un televisore a grande schermo.
La Pedalata Solidale di domenica 21, si è tenuta in collaborazione con FIAB Belluno e con il
patrocinio del Comune di Alpago, rivolta a tutti gli amanti della bicicletta e del plein air ed è
finalizzata ad aiutare l’Associazione Belluno Donna che da oltre 20 anni si occupa di contrastare la
violenza di genere offrendo servizi alle donne che chiedono aiuto.   
"Questi eventi solidali", ha aggiunto il Presidente Soppelsa, "sono stati realizzati grazie anche alla
sensibilità di molti sponsor ai quali va il nostro ringraziamento, rappresentano l’impegno e la
vicinanza del Lions Club alla nostra comunità e alle istituzioni pubbliche con le quali è stata avviata
una fattiva collaborazione”.

di Edoardo Comiotto
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L'IMPORTANZA DI UN CHICCO 
DI CAFFE'

Intermeeting fra i Lions Club Udine Duomo e Udine Castello
“Dal chicco di caffè all’espresso ad opera d’arte" con Stefano Toppano, imprenditore 

friulano nel ramo di una delle bevande più amate 
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Mercoledì 24 maggio 2023 
Ambassador Palace Hotel ,  Udine

La serata dedicata alla scoperta del mondo
del caffè, organizzata in collaborazione tra i
Lions Club Udine Castello e Udine Duomo,
ha visto come relatore Stefano Toppano:
imprenditore friulano nel campo del caffè e
Socio del Lions Club Udine Lionello.
L'evento, dal titolo "Dal chicco di caffè
all’espresso, ad opera d’arte: viaggio nel
mondo di uno dei prodotti Made in Italy più
apprezzati di sempre" ha riscosso grande
interesse tra i soci e gli ospiti presenti, che
hanno potuto assistere alla proiezione di un
breve filmato sull'intero processo di
produzione del caffè, dalla raccolta dei
chicchi alla miscelazione delle diverse
varietà provenienti da tutto il mondo. 
Nel corso della serata, Toppano ha risposto
in modo preciso ed esaustivo alle numerose
domande sul suo lavoro che gli sono state
poste, condividendo la sua passione per il
caffè e la sua conoscenza del settore. 
L'approfondimento ha offerto
un'opportunità unica di esplorare il mondo
del caffè, uno dei prodotti simbolo
dell'Italia, attraverso le parole esperte di
Stefano Toppano. La serata è stata un
successo e ha confermato ancora una volta
il fascino senza tempo di questa bevanda
amata in tutto il mondo.
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GIOCHIAMO PER CHI NON PUO' GIOCARE 

Prevista per lo scorso 15 aprile, la XVI Golf Cup 2023 ritorna invece il 1° luglio, 
con la consueta organizzazione impeccabile del Lions Club Udine Duomo. 

Il Lions Club Udine Duomo riaccende le luci sulla sua
attesa Golf Cup 2023, manifestazione giunta alla sua  XVI
edizione. In collaborazione con il Golf Club Udine di
Fagagna, questa straordinaria iniziativa nata nel maggio
del 2003 era stata momentaneamente sospesa a causa
della pandemia. Poi, originariamente pianificata per il 15
aprile scorso, è stata rinviata al prossimo 1 luglio 2023 a
causa delle bizze del tempo. 
Ma ora, nonostante l'attesa, la data si avvicina e
l'entusiasmo per l'evento è palpabile perché  non è solo
un'occasione per festeggiare e divertirsi. È anche
un'importante occasione per un service che quest'anno
sarà dedicato alla raccolta  fondi a sostegno della Croce
Rossa Italiana - Comitato Provinciale di Udine. 
Questa iniziativa si inserisce all'interno del vario
programma di service che il Lions Club Udine Duomo
promuove da anni. L'obiettivo principale è quello di
suscitare una maggiore consapevolezza sulle
problematiche di interesse sociale e di stimolare una
partecipazione ancora più attiva nelle azioni benefiche e
di solidarietà che i Lions portano avanti da tempo.
Il ritorno di questa manifestazione rappresenta un
importante passo avanti nella ripresa delle attività sociali
ed è un segno tangibile della determinazione dei soci nel
superare le avversità e nel lavorare insieme per un bene
comune. I Lions Club Udine Duomo e il Golf Club Udine
di Fagagna si preparano a offrire una giornata di gioia,
divertimento e sostegno alla comunità locale,
dimostrando che l'impegno e la solidarietà possono
superare qualsiasi ostacolo.
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Che altro aggiungere se non segnatevi la
data e partecipate numerosi anche se non
praticate il golf: non solo potrete
contribuire a una causa benefica, ma
potrete anche scoprire una passione che
potrebbe accompagnare il vostro tempo
libero per anni a venire in un ambiente
accogliente e ricco di amicizia lionistica. 

Sabato 1° luglio 2023 
Golf  Club Fagagna, Udine



DALLA FONDAZIONE LCIF
Service e iniziative
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DAI LIONS CLUB
Anticipazioni
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DAL LIONS CLUB INTERNATIONAL
Le delibere del Congresso Nazionale di Rimini 
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Dario Angiolini - Governatore Distretto 108Ta2
 

Giancarlo Buodo - Past Governatore Distretto 10Ta2
 

Manuela Crepaz - LC Primiero San Martino di Castrozza
 

Cristina Collodi - LC Conegliano
 

Federico Frasson - LC Castelfranco Veneto
 

Luigino Margheritta - LC San Michele al T. - Bibione
 

Tiziana Pittia - LC Udine Lionello
 

Lorenzo Riavis - Leo Club Gorizia 



Guido Roberti - LC Trieste San Giusto

LA REDAZIONE DELLE NEWS DEL MARTEDÌ 

La newsletter ha cadenza quindicinale ed esce il martedì.
Vi invitiamo a mandarci articoli, segnalazioni, 

comunicati stampa corredati da foto a: 
media@lions108ta2.org

Se preferite un contatto telefonico o whatsapp, ecco il numero:
393 9274439 (Manuela Crepaz)

Coordinamento, adattamento testi, supervisione bozze, impaginazione grafica, correzione bozze di Manuela Crepaz con la collaborazione
di Tiziana Pittia. Newsletter chiusa in redazione il 5 giugno 2023.
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